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Le associazioni per (e Provincie'cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
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Napoli 14 Novembri 

ATTI UFFICIALI 
S. E. ii Luogotenente Generale dei Re 

sulla proposi» di 1 Consiglicio di Luogote­
nenza incaricato dei Dicasteri di Grezio,Giu­
stizia ed Affari Ecclesiastici, con Decreti iti 
dala IO volgente novembre liu emanalo i se­
guenti provvedimenti: 

Il Mg. fivv. Gun».no de Filippo è nomi-
nnlo Dhcllore del Dicastero di Grazia e Giu­
sti; in; 

Il sig. Giovi tini Audi ea d'Andrea è resli-
luilo al posto tii G.udice della G.C.criminale 
di Napoli, 

Il sig. Antonio de Hunt slis è resliluilo 
nella carieu di Giudit e tlt Ila G. C. civile di 
Nii poli. 

Con Decreti di pari data, o Milla propo­
rla del Consigliciu ili Luogotenenza, incari­
calo dei Dicasleii dell' Inleino e Polizia, ha 
inoltre nominalo il sig. avvocalo Filippo de 
IlkiMO alla canea di l'retetto di Polizia, ed 
ha mantenuto il s'g. Ardili Giuseppe in quel­
la ili Direttore del Dicastero dell'Interno,ra­
mo Polizia. 

Con altro Dei reto della M'essa dilla e Mil­
li pioposln del Conigliere di Luuguleuen-
M, inciiricalo del Dicastero dello Finanze, 
lia pure nominalo Direttore ih I dello Dica 
•lero il sig. Cirio de Cesare. 

S.no a nuove. dispos zioni del Governo 
l'i'iili'ale, il vice Ammiraglio Conio C./'o 
Pt'lliun di Persiinti è incaricalo ili euiiinare, i 
piovvcdimriili necesaarii su Inllo ciò che 
iIsguarda la Regia Mulina in Napoli. 
Ih LUOGOTENENTE GENERALE DEL HE 

. fiEUE l'ItOW.UIE iUl'OLKTAiVE 
Volendo preparare la compilila altuaz'ono 

'l'Ilo Statuto t oslilozionale dcllii Monarchia 
in queste Provincie: 

Stilla proposizione ilei Consiglieredi Luo-
h'-leuenza, incaricalo del Dicastero dell In­
aino, e Polizia: 

Udito il Consiglio dì Luogotenenza: 
Decreta. 

Ari. I. È eslesa a qucsle provincio conli-

nenlali dell'Italia meridionale la legge elet­
torali' del 20 novembre 18.*>9 vigente nelle 
altro Provincie dell» monarcb ;a,e se no or­
dina la pubblicazione. 

A spiegazione dell'ari. 3 della stessa leg­
ge e dichiaralo, clic sono Elettori anche i 
Membri ordinarli dello Istillilo di Incorag­
giamento e dell' Accademia Ponlaniana di 
Napoli , e delle Società Economiche delle 
varie Provincie. 

Avi. 2. La deteìminatone del nunieto dei 
Deputati, e la circoscrizione dei Collegi E-
leliorali nelle vane provincie, formeranno 
oggetto di un successivo Decreto. 

Ari. 3. Le circoscrizioni elettorali saran­
no preparale col parere di Commissioni pro­
vinciali, che saranno a lai line radunale dai 
Governatori nei Capoluoghi delle rispellive 
Provincie, dì cui faranno parte due membri 
per ciascuno dei Distretti componenti la 
Provincia, in conformità dell'istruzioni che 
riceveranno dal Dicastero dello Interno. 

! 11 Consigliere di Luogotenenza del Dico-
i siero deH'Iuieino è incaricato della esecu-
, zionc del presente decreto , il quale sarà 

pubblicalo nelle forme volute dalla legge, 
ed inserto nella raccolta degli Alti ufficiali 
del Governo. 

Napoli 12 novembre I860. 
Favini — Ventimigliu. 

CRONACA NAPOMTANÀ 

— Tra coloro che fu rumi ili toiali ilePn meda-
'ia dei l'iodi ili Sicihi.non dobbiamo dimentica­

re, e tiare una lode particolare al capitano Igna­
zio Dcchipiiili. Questo giovane valoroso, quando 
lasciala il combattimento non ai riposava,ma me­
dicala i suoi compagni feriti quasi elio fosse egri 
stesso adtleito a questa litio missione.Fu instanca­
bile, segui sempre da perlullo il gran Garibaldi, 
il quale come atto di riconoscenzi volle apporr» 
la sua Iti ma sotto il presente Certificato. 

« Per tlt bito ili coscienza dichiaro che ii Dotlor 
Oi cliipinli Ignazio nella bailaglia di Cidataflmi si 
condusse con solerzia e coraggio. > 

Il capo medico della 18.ma Division». 
G. G*n BALDI. CESÌUE BHAICO. 

— Sabato S. l i . il Ile si recava nelle or« 
pomeiidiane all'Ospedale temporaneo nel-
1'antica casa de'Gesuiti, e s ' intraltenevt 
due ore e mezzo con quei feriti in numero 
di circa 1200. La visita de! primo soldato 
dell' Indipendenza dovette esser ben gradi­
la a quei generosi, come quella d 'un com­
pagno di fatiche e di pericoli nella nobile 
impresa delle guerre nazionali. 

— S. M. il Re Viliorio è slato a visiiar* 
sua cugina la contessa di Siracusa. 

— S. E. Il luogotenente Generalo de. 
Re riceverà in udienza nei (jiorni di Mar_ 
tedi e Sabato dalle 2 alle 'ò pomeridiane" 

... (G. off.)' 
— Jer l'altro giungevano in Napoli i 1010 

pi igienica dell' esercito di Garibaldi, che il 
Borbone ha rilanciali in cambio d'altrettanti 
de' suoi. Faceva male al cuoi e seAer lo sla­
to miserevole in cui erano que'valoiosi gio­
vani, la piupparle pallidi e, mat Metili e tutti 
pi ivi di scarpe, di mantelli, periin di cami­
cie.A Gaeta erari indiali nel modo più inde­
gno; non ricevevano che un pane nero cia­
scuno e cinque grana al giorno ed eran la­
sciali dormire sulla nuda terra. 

Fra questi prigionieri era il figlio di Pao­
lo Emilio Inibì inni e nipote di Cirio Poerio, 
il quale nella venie eia d'armi 17 à aggiun­
to nuova e splendida gloria al nome avito e 
al materno, scrini in lolle lo pagine della 
noslia isloiia che narrano sventure e marti­
r i incontrali per l'Ilnlia. 

— Il Tenente di Vascello signor Giovanni 
Lucei /nesso ai scdenlanei con decreto del 
18 ottobre Ira chiesto ed ottenuta la sua di­
missione. 

— Troviamo nel Pungolo , non però nel 
Giornate O/liciale, il seguente: 
COMANDO GENERALE DELL'ARMATA 

OttDINE DEL G10KNO 
L'annata dei Volontari comandata nell'Italia Me­

ridionale dal Generale Garibaldi ha bene meritato 
dilla Patria e di Noi 

Mentri' io. col mio Governo, do opera ail ordi­
nar1;) definitivamente secondo le leggi ed i ftego-
lamenl! dello Sialo: 

Del er mino 
I. Che quintili ai gratti dei Signori Ufficiali, una 

C' nirin.-sioiiu ili l'icnerali, ed Ufficiali Superiori, 
scelti uel'e due Annate, mi f.uà le convenienti 
proposle sopra ì relativi documenti. 

v\ Che tigli Ufficali, soli' Ufficiali, Caporali e 
sold.ili, i quali siansi resi unibili al servzio jnifi-
tiire per ferite tiporlate in guerra, sia applicata la 
legni: sulle peni-ioni, sigenio negli antichi Stali. 

3. Ai Soli' Ufficiali, Caputali, e soldati, i quali 
desiderino tomaio in seno alle loro famiglie, verrà 
riljMiiiilo'il Congedo,** saranno dati i me«i di [ras­
pollo per mare ti sulle ferrovie; ed inoltre, a ti-
lulo di gratificazione per spese di viaggi, avranno 
oo irinu'Mie Hi paga. Il congedo non esonera citi 
nbb a obblighi verso lo Slato o l'Armata, a Icrunni 
i.'el'o vigenti Lefjgi. 

i. I lolouiari ì quali vogliono limantrc sotto le 
anni ikbbono prendere la l'erma ili due anni dalla 
dadi del predente, l-'ssi saranno organizsali confor-
inenienle agli altri Corpi dell'Esercito. 

3. Agli Ufficiali che daranno la loro dimissione 
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è accordata una gì alidi azione per spese di viag­
gio, tagguagliata a sei mesi ili stipendio. 

C. Agli Ufficiali e militi delle Guardia Nazionali 
mobilizzale che fanno parte dell'Armala Mendio­
nilt e ugualmente ai cordati una gratificazione 
ragguagliala ad un me»e di stipendio. 

Dato in Napoli addi 12 Novembri 18BO 
firmato — VITTORIO LinuNuiit 

Soldati dell'Armata Meridionale, 
Nil farvi nota la paiola ilei Re ni'è defitto ricor­

dai vi la paiola del Padri 
tt Che inomino alle loro case quelli soliamo 

« chiamali da doveri imperiosi di famiglia, e toloio 
« che gloriosamente mutilati hanno mentalo la 
« gratitudine della patria. Essi la serviranno an 
« cora ne'loro focolari col consiglio, e coll'aspetto 
« delle nobili cicaliici, che decorano la loro ma­
tt sclna fronte di veni'anni AH'infuori di questi, 
« gli altri restino a custodite le gloriose bandiere. 

« Noi CI troveicmo fra poco per marciare insie­
« me al riscatto de'nostri fratelli, schiavi ancora 
« dello straniero, noi ci troveremo fra poco per 
« mainare insieme a nuovi trionfi » 

Napoli 8 Novembre 1860. 
firmato — G GVRIBALDI. 

Soldati! 
Ritornando alle vostre case, o rimanendo sotto 

le armi, io spero che sarete sempre e dovunque 
degni di voi nessi, e delie vostre gesta, degni del­
l'Ai mala, che rendendo all'Italia ed alla libertà 
do ci n diont d'Italiani meritò la gratitudine della 
presente e delle future generazioni 

Soldati! per essere degni del prestigio che cir­
conda la vostra giovane Armala, e della gloria che 
l'attende, v'è duopo associare la virtù al valore, e 
mostrarvi in ogni cosa osservatori severi dei do­
veri del soldato e del cittadino. 

Giovani soldati! la Patria sarà pienamente sodis­
falla di Voi, se imiterete la disciplina e le solide 
virtù milihri della vecchia Armata 

Il Comd. in Capo l'Esercito Meridionale. 
G SinTORi 

La commissione di cui parla l'ordine del giorno 
del Re saia t (imposta, come jeu abbiam dello, dei 
generali Cialdmi, della Rocca, Sirlori, Buio, Me­
dici, Cosenz 

— Il Lampo pubblica la seguente: 
COMUNICAZIONE INTÉRESSANTISSIMA 
Avverto il pubblico , che non riceverò 

lettere in Caprera, se non sono affrancate. 
G. GARIRALDI 

— Leggiamo nell'/ndipendenfe il seguente 
AVVISO 

Ogni persona che avrà qualche cosa a spedire 
al Guierale Garibaldi in Caprera, può deporre 
tale invio, sia lederà o inviluppo, fra le mani del 
Capitano della goletta l'Emma che rimetterà il 
tutto al Generale. 

La golella l'Imma parte mercoldl 14 corrente 
e va a porsi (ino a primavera, tssa e i suoi uomi­
ni, a disposizione del Generale Gatibaldi. 

PROVINCIE 
INCOIA 

— Scrivono da Ischiì 11 novembre I860. 
Una barca di Cisamiceiola, appartenente a Fi­

lippo Scrabella,carica di vino spedilo a Civitavec 
chia, essendo partila per la suddctla destituzione, 
è stata arrestala al suo passaggio innanzi a Gaeta' 
da un vapore che l'ha condotta nel porto di quella 
foltezza ove è stata scaucata e lasciata di nuovo 
usure, senza peto poter ottenere il prezzo del vi 
no' Come qualificare un simile atto, se non col 
nome di pualena? 

Nel menile che una commissione militare con­
danna a Casella il 30 ottobre ultimo a due anni di 
reclusione militare, cinque soldult inglesi, della 
ltgione Cardiali! na, venuti d'Inghillena, ì quali 
non avevano fallo altro, ipinli dalla fame proba­
biimetitt,tlie prendi rsi aCalvi in uni casa abban­
donala, qualche pollo ed un majalc inagrissimo, 

ecco come si compiendo a Gaeta il dntto di pro­
prietà! {.Indipendente) 

6AET4 
i Sembra elicli re Vittorio Emanuele, lomun­

que desideroso di usare ogni nguurdo alla fami 
glia del re Francesco residente nel castello di 
Gatta,abbia fatto conoscere all'amimidglio inglese 
die non gli sarebbe stilo possibile di miei rom­
pere lo opetaziom ditene ad espugnare quella 
piazza. (Gazi ci» Genova) 

— E in oggi stabilito che ghoidini stidorduiau 
dan all'ammuaglio ham esc di affondare la squa 
dia salda nel caso in cui questa dtlaccas»c Gtela, 
iiou avevano intenzione di segnare «dcun cangia­
mento della politica di non intervento da patte 
dell' impelatole Napoleone, ma soltanto di pro 
leggete la famiglia elei te di Napoli. Il governo 
fiaticene, aggiungisi, noti desidera pel re di Na 
poh più di quello che sia senipte stalo a dispoM 
zione del re — una onoievole limala. Così il Daily 
iVen­s. 

— Il generale Bosco, che la 6azeUe de Fi ance 
faceva parine da Parigi pei dnlar a prendete un 
comando nell aimaia di l taneesco due, e passalo 
infine a Marsiglia, e si e nnbaiealo appena giunto 
in quella etili sepia un vapore diretto a Civita­
vecchia, donde si reeheia a Gaeta per terra. Il 
Sewop/wie di Mauiglu diee, che seopo di que­
sta gita sono unicamente aliati patlicolari, che il 
generale Roseo deve liaitaie duettatiieule col Ror 
bone, ma che appena dalovi sesto s imbarcherà 
nuovamente, il 14 di questo slesso mese, a Civi­
tavecchia per rientrare in Francia. 

—sappiamo da Mola di Gaeta che la piaz­
zo di Gaeta è investila totalmente dal Monte 
Conca a S.Yito passando per ì Monle Torto­
ne, Erta e Cristo, e che si lavora a faie una 
sliada caneggiabile dietro le piedeltc posi­
zioni. La notte scorsa sono stati cannoneg­
giali ì campi delle truppe clic sono fuori 
della Piazza. Gli Spagnuoli seguono ad ap­
provigionaie la piazza, e ad esportare inteie 
(•miglie. ( Nazionale) 

NOTIZIE ITALiTSi 
TOHUIO 

—Corre 'voce che le elezioni generali pei la nuo 
va convocazione del Parlamento debbono farsi alla 
fine del prossimo dicembre, e che le Camete deb­
bansi aprile pel 13 gennaio 1861. (Esperò) 

ROMA 
JRoma 1. — Ieri e ainvaia la regina Mana Cri 

stina Oggi arrivano 700 soldati ed officiali falli 
prigionieri, che appai tenevano alle truppe borbo 
niche disperse. 

Iltancesi partono per Terracina Acquapen­
dente non e ancora occupata. Domani parte il 
generale Lamonciere. (Unione) 

—Scrivono da Roma che le relazioni fra la S. Se­
de e la Francia sono ormai non solo freddissime, 
ma minacciali» una non lonlana luterru'zione; e 
che nel coi pò stesso trami se d'occupazione cir­
cola e si crede la voce d'una prossima parttnza 
dall' Malia (Coir. Mercantile) 

—Leggiamo in una coi rispondenza di Roma, 19 
ottobre, della Gazzella Officiale di Venezia: 

Il nostro sguirdo è rivolto a Varsavia la pro 
lezione della Fiantia non sostiene, ma distrugge 
il Governo temporale dilla Santa Sede. Se Roma 
dovesse vivete ni questo slato per molli mesi, la 
fame e altre svenirne passeggeiebbeto trionfanti 
per le sue contrade 11 Governo non ha più ren­
dite, ma ha le spese enotnii, che ancoia gravi 
tano su lui. L'amnunistia'oie dei soli e tabacchi 
è sul ptocmto di licenziate 500 peisone che tavo­
lano nelle fabbnche di Roma. Da Clnaravalle non 
vii ne più a Roma la figlia del labacco: manca 
a lunque la materia per rabbuiare, e manca il 
consumo. 

Nelle Marche e nell'Umbria, gl'impiegati liatui0 

aderito in numero maggiore che nelle Romsgne 
A Perugia, il prendente dtl Tribunale ha persili 
so tutti 1 suoi colleglli atl adente Questo presi 
dente è l'avvocato Bonelli di Roma, cognato del 
medico Pantaleoni, l'amico sviseeialo del conte 
Mamiani AMicerata, la più pule dei'mombii ilei 
Tribunale d'appello si sono ritirati, ma que.hdel 
'Inbunale di primi Istanza hannu aderito. 

— La Patite riproduceva ieri sera senza ilcuo 
commento la Nola del Giù) nate di Itonio i oncer 
nenie i reclami del doca di Grammont, ma il e n 
s(t(u/ionnef. si astenne anche dalla scmplue ri 
produzione Non poiete trmnDgmarvi quante ton 
si dicano a questo proposito Cu che v'è di più 
vero e che ten sera­ il signor De lt Gueronnière 
fu chiamato a S.t­Cloud, e l'inipeialoic gli J»rel> 
he commesso la risposta al Giornale di /Ionia 
dicendogli però di non pubblicarla che dietro 
nuovo ordine. Si suppone così che grandi timo 
Ioni stanno per scaricai si sulla Corte Romana, IDI 
che l'interesse della Francia di non dare al papi 
la soddisfazione ih alleggiarsi a vittimi, manieri 
lo scoppio della tempesta. Le i ose pi rò son giun 
le a tale che non e più possibile rispeltirc It con 
Temenze. Il governo pontificio insulta maniMa 
mente l'imperatore dei Francesi che lo difinlii 
Roma, il governo francese non può lasciare win 
risposta la recente Nola Macchiavelhca dtl Gior­
nale di lìoma; non v'è più nunzio aposloliiot 
Parigi e l'ambasciatore hancese non vede più ni 
cardinale a Roma; lo slesso generale De Goyoni 
paralizzalo da una patte come ddl'altra. 

t PERUGIA 
Pento­io, 0 novembre, ore 1 10 pom 

— Il presidente del tribunale d'appi Ilo prorlami 
in questo momento in mezzo all'entusiasmo d uni 
affollata moltitudine dal balcone del palano i 
seguente risultilo : 

| Iscritti «'3,011 ; volanti 91,623; pel Si 97,010 
pel No 380 ; voli nulli 20"> 

| ANCONA 
Ancona, 9 novembre, ore 2 15 pom 

I —Il presidente d'appello e i selle presidmti dt 
| tribunali delle Marcilo hanno accertalo in modi 
i solenne il risultato della votazione e hanno retili 

il verbale al regio commissario generale che lo hi 
1 proclamalo al follo popolo dal palazzo governativo 
, Il risultato è il seguente: 

Votanti 135,255 ; voli pel SI 133,183; pel «<■ 
1,212; nulli 2oO 

I I cannoni delle navi e del forte salutano la gru 
| de festività. La cillà è nell'entusiasmo. 
I Viva il Re e Vllaha ! 
I LIVORNO 
' —É qui arrivato jen il marchese di Monlezcmolt 

diretto per Palermo accompagnato dai signori Cor 
dova e La Farina. Quest' ultimo è stalo nominali 
membro della sezione straordinaria del consigli! 
di Stalo 

I signori Cordova e La Fauna non hanno avuti 
alcuna nomina spettale per la Sicilia : essi "om 
soltanto a disposinone del marchese di Monte" 
molo , R. commissario straordinario di Sicilia 
Questi non nominerà de' m nislri, ma soltanto di 
direttori de' vari dicasteri e nelle nomine si con 
porterà secondo si mandi stira l'opinione pubbli 
ca, essendo necessario di chiamare alla direzioni 
degli affari coloro nel quali la popolazione mo­
strerà di riporre la sua fiducia. 

VENEZIA 
—Annunziasi che alla corte di Vienna traiti" d 
nominare l'arciduca Massimiliano viceré dd'! 

Venezia, alla quale sarebbe accordata una costi 
tuzione liberale 

g — i — ■ ■■ ■ . « l i n i " * = ^ 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI 

— Leggiamo nel Conslitulionnel 
Da qualche tempo in qua si parlava nella stai" 

pa inglese th un' esciti sione che un ceito mini" 
di volontarii inglesi erano usoluti di fate a Pam 
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n scolio di riavvicinarc più e più le due nazioni. In 
quesiti argomonlo troviamo nel Morninq­Chroni­
clc la seguente lettera spedita dal signormocquard 
legrelario particolare e capo tlel gabinetto del­
l'imperatore al signor J. Klolz Towsell autore del 
progetto. 

e Palazzo delle Tuileries, 29 oli. 18CO. 
tt Signore ! L'imperatore vedrà sempre con pia­

cere lutto ciò che può rendere più amichevoli e 
più intimi i rapporti fra l'Inghilterra e la Francia. 
Il progetto d' un' escursione di volontarii a Parigi 
che voi avete sottoposto a S. M. è quindi slato ap­
prezzalo come doveva esserlo, e l'accoglienza che 
verrà falla ai vostri compalriotli sarà degna, poie­
te andarne sicuro, dello scopo che vi proponete. 
Quanto all'epoca, al luogo di sbarco, e agli altri 
titillagli, ciò deve esser interamente rimesso alla 
vostra convenienza. Altrimenti, 6 facile vedere che 
la Manifestazione perderebbe mollo del carattere 
di sponlaneilà che cosliluisce il suo massimo valo­
re. Ma potete del pari far conio di tulle le facilita­
zioni possibili Tale è la risposta che l'imperatore 
mi incarica di rimettervi, i 

« Il segrelario dell'Imperatore, capo del gabi­
netto, « Mocquard. » 

— Alla partenza del generale Girolamo Ulloa 
per Parigi si vuol oggi dare un significalo diplo­
matico. Ci ha chi asserisce che Francesco Due lo 
abbia incaricato di trattare coli'Imperatore dei 
Francesi per la cessione del regno quondam suo 
al figlio di Murai, conlenlandosi piuttosto f son le 
parole portate intorno ) di darlo al demonio che 
s Vittorio Emmanuele. Ma noi senza dar consi­
stenza a questa diceria anzi speciosa che no, ci 
lamentiamo col Ministero perchè fra tante desti­
tuzioni ha dimenticato di destituire formalmente 
Francesco Due. (Espero) 

GRAN-BRETTAGNA 
■.ONORA 

— Scrivono da Londra alla Presse, in dala i 
novembre: 

La politica dell'Inghilterra e della Francia ri­
spetto all'Italia sembra essere nell' andante setti­
mana in apparente contrasto; dico apparente,per­
chè ognuno qui spera che non sia reale. L'abile 
dispaccio di lord John Russell a sir James Hudson, 
che giustifica l'intervento del Piemonte in Roma 
e Napoli, e che esprime, per così dire, la sua ap­
provazione alla condona seguita,prova a sufficien­
za che io non mi sono ingannalo dicendovi nella 
mia ultima lettera, che il famoso dispaccio del 31 
ogoslo, relativo alla Venezia, non faceva testimo­
nianza della politica relriva del gabinetto ingle­
se, ma indicava semplicemente il timore nutrito 
difesso di qualunqoe tentativo di rompere quere­
la coll'Austria. Vi dissi eziandio, dopo l'arrivo di 
Garibaldi a Napoli, allorché comincia.vano a svi­
lupparsi le sue tendenze mazziniane, che il desi­
derio reale del nostro governo era che i capi pie­
montesi s'impossessassero essi stessi del movi­
mento napolitano. 11 dispaccio di lord Russell 
rnellc alla luce la più completa le vedute dell'at­
tuale ministero. 

Contro codesto dispaccio e la politica che pro­
pugna sembra dirìgersi l'intervento della Francia 
a Gacla onde impedire il bombardamento per la 
parie di mare.Tale inlervcnto produsse qui la più 
sentila sensazione. Il Morning Post lo spiega co­
me meramente isolalo e per nulla compitosi a fi­
ne di rompere la politica del non intervento, ma 
solamente onde ammollire la dolorosa impressio­
ne che doveva provare Francesco lì arrendendosi 
ni suoi propri sudditi in rivolta o ai generali d'un 
re fratello. 
, Devo dire che tale spiegazione non soddisfece 

ciascuno, perchè si osserva che era facile procu­
rare dai Piemontesi un salvocondotlo all'cx­re ed 
•1 di lui seguito e rimetterglielo nelle mani affin­
chè potesse servirsene il giorno in cui avrebbe 
dovuto abbandonare la sua causa come cffctliva­
menle perduta. 

Checché ne sia, la rivoluzione al mezzogiorno 
d'Italia è ora una causa popolare in Inghilterra; 
e difesa dal parlilo liberale non solo , ma dal po­
polo intero e ricevelte l'adesione di molli conser­
vatori. 

SPAGNA 
HADII1D 

— Scrivono da Madrid, il 24 ottobre, all'agenzia 
Bullier: 

Tutti si occupano molto della riunione delle 
Cortes e della quistione italiana, il partito clerica­
le spinge a dimostrazioni ostili all'lialia. Non ba­
sterebbe il richiamo del ministro spagnuolo da 
Torino, ne la rottura delle relazioni, e nemmeno 
una protesta ; ma si vorrebbe agire. Nondimeno, 
per il momenlo, tutto si limiterà al richiamo del 
l'ambascialore, senza rompere le relazioni col ga­
binetto di Torino. Questa politica moderala è sta­
ta inspirata, almeno pel momento,ai ministri del­
l'interno, della giustizia e dei lavori pubblici dal 
maresciallo O'Donnell, il quale proclama e dichia­
ra che la sua politica sarà quella della tieutralilà 
in Italia, e. ch'egli non interverrà malerìalrnenle 
in nesun caso negli affari di Napoli o di Roma. 
Ecco quello ch'egli ha formalmente dichiaralo, ve 
ne assicuro. 

Nondimeno, per chi conosce le aspirazioni del­
la camarilla, l'influenza di suora Vativauio e del 
padre Chavet sullo spirilo della regina, è sempre 
a temersi che venga a contesa con O'Donnell e 
ch'egli abbia la mano forzala, a meno che non 
preferisca ritirarsi E specialmente so l'Auslria di­
chiarasse la guerra, la posizione di O'Donnell si 
troverebbe compromessa. Quanto al paese, esso 
non vuol udir parlare d'intervento in favor del pa­
pato, e vi son taluni che pensano che il progetto 
d'intervento potrebbe trascinare a dimostrazioni 
di malcontento. Se il maresciallo 0' Donnell fosse 
un profondo politico, egli potrebbe trovare negli 
avvenimenti dell'Italia l'occasione di preparare 
l'unificazione della Penisola iberica e di stringere 
l'alleanza delle tre grandi potenze latine, che po­
trebbero in seguilo sfidare la coalizione del mon­
do intero. 

RUSSIA 
PIETIiOBURfiO 

—Un carteggio da Pietroburgo all'/ndependan­
ce Belge, dice essere colà opinione generale che 
malgrado le proleste inviale olla Corto di To­
rino, ed il richiamo del ministro russo, gli affari 
italiani avranno se non altro prodotto questo buon 
risultalo di aver fallo capire ai sovrani essere lo­
ro interesse il migliorare il loro governo, ed il 
destino dei popoli loro affidali. 

La Russia, dicesi, avrà guadagnato nella con­
ferenza di Varsavia una nuova energia per prose­
guire nelle intrapreso riforme, e la Polonia vi 
avrà trovato più d' un tornaconlo. Correva anzi 
testé la voce che lo Czar avesse risoluto di resti­
tuirle la sua costituzione. 

Quest'ultima diceria non occorre dirlo è infon­
dala, ma gli è positivo, chela grand'opera del­
l' emancipazione degli schiavi sarà preslo com­
piuta, malgrado la sorda opposizione dell'aristo­
crazia. I giornali russi, e specialmente l'Indica­
tore Economista, sono concordi nello appoggiare 
e spingere il governo in questa capitale riforma. 

— A Varsavia, come si vedrà dal seguente bra­
no d'un carteggio da Parigi dal Giornale di Fran­
cofone, V Austria ha inutilmente mostralo che se 
non assale sarà assalita. 

« ... Di tulle le notizie che giunsero intorno 
alla conferenza di Varsavia, vogliamo accennare 
soltanto lo seguenti, a motivo che provengono da 
fonie elevala. L'imperatore Francesco Giuseppe, 
alla presenza degli altri principi, avrebbe esposta 
con eloquenti parole la situazione dell'Austria. 
Dimoslrò di non poter evitare la guerra, qualun­
que cosa egli faccia, perchè il Piemonte non fa 
mistero di voler assalire la Venezia nel prossimo 
marzo, e Siccome, le potenze, disse Francesco 
Giuseppe, sono d' accordo in massima coli'Au­
stria, e disapprovando simili alti di violenza con­
tro di essa, propongono di non aspettare questo 
nuovo ed inevitabile attacco, e di assalire il Pie­
monte, prima che si approprii tutta l 'Italia...». 
Questa esposizione non mancò ili fare effetto, ina 
l'imperatore Alessandro trovò alla fine non esser 
la medesima cosa I' allaccarc e 1' essere attacca­
to ; e così 1' Austria reslò isolata colla sua opi­
nione... « 
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POLONIA 
VARSAVIA 

Parigi, 7 novembre. — Né la nota diplomatica 
del principe Gorlchakolf, nò quella del conte Re­
chberg vengono alla luce pubblica, e l'importan­
za politica che, si attribuiva a questi documenti fa 
supporre che si contenga in essi qualche mistero. 
Quanto alla loro esistenza, sebbene in.allo luogo 
si dica che non si ò ricevuto a Parigi né l'uno né 
1' altro, alcune persone pretendono che entrambe 
sono offlcialmenlc conosciute, ma si è deciso di 
non pubblicarle perché sono totalmente in oppo­
sizione fra loro; quello dell'Austria indicherebbe 
un accordo generale del nord, quello della Rus­
sia ridurrebbe a proporzione insignificante il col­
loquio di Varsavia. 

I dubbi suit* esistenza e sull* autenticità della 
noia circolare del conte di Rechberg, di cui V a­
genzia Reuler trasmise un sunt» all' Indép. Belga 
si vanno facendo più generali e più forti. 

II Nord non crede probabile che i gabinetti di 
Pietroburgo e di Vienna, come l'annunziano certi 
giornali, abbiano fallo alle Corti straniere alcuna 
comunicazione particolare dei risultati del conve­
gno di Varsavia. 

SIRIA 
— Ricaviamo dal Nord la seguente nota del ga­

binetto nostro a luti' i suoi rappresentanti all'este­
ro, colla quale rivendica il diritto che ha la Sar­
degna, giusta il trattato di Parigi del 1856, di 
prendere parie alle delibera/'oni delle grandi po­
tenze sugli all'ari della Siria. Essa è del seguente 
tenore : 

ALLE LEGAZIONI DI S. M. 
Torino, 15 ottobre 1860. 

Signor Ministro, 
Voi conoscete dalle mie precedenti comunica­

zioni il contegno che il governo ilei Re ha creduto 
dover assumere nella questione di Siria. 

Quando nello scorso mese di agosto, all'annun­
zio dei massacri che insanguinavano le regioni 
cristiane di quel paese, le potenze si riunirono in 
conferenza a Parigi per studiare i mezzi di por 
termine a quei spaventosi disordini, abbiamo do­
mandalo di prender parte agli accordi che dovea­
no aver luogo. 

Il nostro diritto era evidente. Esso era consa­
crato dall'art. 7 del trattato del 30 marzo 1856 che 
ammettendo la S. P. ai vantaggi del diritto pub­
blico e del concerto europeo contiene l'impegno 
formale delle potenze segnalarle di guarentire in 
comune l'indipendenza e l'integrità territoriale 
dell'impero ottomano. 

In virtù dì questa disposizione, l'assenso della 
Sardegna all'occupazione d'una parte del territo­
rio ottomano era indispensabile alla legalità dei 
provvedimenti che doveano essere adottali in co­
mune. 

Infatti il diritto della Sardegna non fu conte­
stato. Soltanto ci si fece notare piuttosto come un 
dubbio che come un vero obbielto che la quistio­
ne di Siria, com'era posta, si riannodava alle con­
venzioni del 1845, convenzioni alle quali noi era­
vamo stali estranei, e che quindi si potrebbe cre­
dere che le potenze agivano in questa cirooslanza 
meno in virtù del trattato del.ISSO che in conse­
guenza di accordi anteriori. 

Ci fu facile dimostrare che la quislione non po­
teva essere considerata come semplicemente lo­
cale ma che aveva un interesse generale per l'in­
fluenza della Turchia e le relazioni fra i vari Slati 
di Europa.Noi avremmo anche potuto aggiungere 
che senza ritornare sulle convenzioni del 1848, 
che si riferiscono al Monte Libano, il trattato dei 
1856 introducendo un nuovo diritto verso la Tur­
chia ha modificato implicitamente tutte le con­
venzioni particolari anteriori le quali fossero con­
trarie o non conformi a queslo nuovo diritto ge­
nerale e permanente. 

Nondimeno non potevamo ignorare che gli o­
slacoli che pel momenlo si opponevano all'acco­
glimento delle nostre, domande erano dovuti so­
pratutlo agli sforzi dell'Austria per escluderci da­
gli accordi. Trallavasì allora della vita di miglia­
ia di cristiani che correvano i più grandi pericoli, 
tratlavasi di arrecare un rimedio pronto ed efflca­
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ee ad uno stalo di cose spaventevole.La quistiono 
di umanità dominava la quistione politica. Noi ab 
biamo creduto non dover insistere davaniaggio, 
perchè le nostre istanze avrebbero potuto i s s u e 
cagione di qualche indugio nelle decisioni delle 
confetenze di Parigi, ed ogni indugio portava con 
sé le più funeste conseguenze. 

Abbiamo preferito sospendere pel momenlo l'e­
sercizio del nostro diruto, ma nello slesso tempo 
abbiamo fallo le noslte nserve presso 1 gabinetti 
alleali ed amici. 

Dal canlo suo la S. P. nel mese di giugno aven­
do affidato a S A. il principe Kuprish­Pascià la 
missione di visitare le divoise piovincie lell'im­
pero per verificai e la condizione delle popolazioni 
cristiane, si eia affienata a dar cognizione ulll 
ciale di quel provvedimento ai tappie»entauli delle 
potenze soscnttrici del trattato ili Parigi i esilienti 
a Costantinopoli. La legazione di S. M., non aven­
do ricevuto quella comunicazione, il Ministro del 
Re domando delle spiegazioni, ed alloia dalla 
Porla forono veibalmente manifestali dei dubbi 
sulla legittimità dei nosln richiami. | 

Ho dato subito ottimi al gì uerale Dotando di ri­
spondi te eategoiiidinenti alle ossirvaziotn i he si 
etano affiti iato, e di piote­Uri anlit ipalamenle 
e formalmente i oniio ogni inlerpn lazione r is lnt 
Uva dei nosln dumi 

Ho l'onore di liasmetlervi copii della noia che 
la hgazioue ili S M ha diretto a questo scopo a 
8 E. Sarfet­Cffendt il 22 settembre seoiso, i­ vi 
pit go di darne lettura e ili lasciai ne copia al Mi­
nistro degli affari Esteri 

Gradite ecc. 
Fumalo — C. CVVOUH. 

UNGHERIA 
P E S T 

— Il Magyar Sajto si dice auloi izzalo a 
d ich i a r a r e che il t orile Giulio Andiussy ,no­

minalo Obergcbpan del tomi la lu di Zempl in 
ed il conte Ladi ­ lao Csaaky , nomina to al 
medes imo uflino nel tornii ,no di Zips, han­

no r inunc ia lo S1 p il i m al l ie sedici r imil i , 
i l e , f i i i l e . i l ' n di qui II i di I conio Gioigio 
R a i d } ! numiuulo u i s lud t p iovv i sono dulia 
corona ed Ubtegebpandiì comitato di ^zulh­

raai. 
I giornali u n g h e i e s i lamio osservare che 

ques t e i i n u l i n e hanno ben maggior t m p o i ­

tanza, visto lo stalo delle cose , del nl ìu lo 
dato a l lun i mesi or sono dagli eminent i pa­

luol i unghet ìsi di far pa l le del cons ig l io 
r in lo iza lo d t l l ' i m p e i o . 

PRUSSIA 
l l E l t X l i l O 

— B i r i m o 3 nove inb ie . Meni le lu nosli.i 
•il i s tor i a zia pi e lille a Lue di moslrazioni con­

ilo gii obic i , le .ititoiilà muuic ip i l i di Bel­

lino tlaiiuo luto dlleMali di s impat ia . Il t oti­

siglio imiuicipale Ini deciso , che gli edilìzi 
consumal i al cultu isi.i litico <il p a n doli,i 
ctimunil.'i isr , i(Ji t i ta i i lu imald , nun t a g h e ­

1 imo .i le u n f ì t t o , e sa ranno eaonli c'iallu 
imposte comunal i o i d i n a i i e . ( Debulb) 

RASSEGNA Dì GIORNALI 

— Ripioduci iuuo dull Opuuone Naziona­

le il st " n e n i e iHlicolo, li,i pi r 1' i inpoi lanza 
dell 'ai gouienlo e pei e In' ci t s e m b i a l o giu­

diziosissimo 
L'IibLRCU OPZIONALE 

— Ni n v' li i alcuno che ami veiauiinle l'un la 
Italian i. e non intenda nini o rgi principale pi n­
s|i io ih gì' li di ani ih ve i s s u e la I H azione di un 
possente t suc i to nazinna'e S a che in Lievi u 
doviamo tost i t i i a loinbillet nuove guene . sia 
che si voglia consolidare la libertà ni li 'ordine, 

l 'esercito è sempre necessaria cosa.Quando l'Ita­
lia potià disporre di 400,000 soldati bene agguer­
riti, ella si raid nconoscere dalla diplomazia eu­
ropea. Ora vediamo in qual modo il governo pensi 
alla creazione dell' esci cito. 

Noi abbiamo Ire divetsi elementi che debbono 
fondersi; l'antico esetcìlo piemontese, i volontari 
di Ganbdldi, ed ì soldati napoletani, che fatti pri­
gionieri, si vogliono allogare nell' esercito nazio­
nale. I Piemontesi, memoii delle vittorie riportale 
in questi ultimi dodici anni, sono, ed a giusta ra­
gione, fieri ed orgogliosi di loro stessi; ma niente 
potrebbe tornare lauto molesto, quanto il voler 
farciedeie a'popoli dell'Italia nieiidionalc ilio 
essi furono conquistali. 

I volontari di Garibaldi sono giovani valorosi 
che glandi ptncoli hanno affrontato, che gran 
lode avranno da tulli, quando si pmsu quali ope­
re abbiano compiuto in poco tempo ; ma questi 
volonlan Giribaldini poco amano la disciplina, 
anzi dffeimano ihe questa uccide l 'ardore, l a 
come ognuno intende, un es tu i lo , in tempi non 
nvolu/ionan, ihe non vuol piegarsi alla discipli­
na, non the ululile, è dannosissimo. 

I saldali dell' aiilno esircilo napoletano vanno 
poi distinti in due t lassi. Vi ha paieeeln ufllziali 
valorosi otl onesti i qu ili ebbeio la sventura di do 
ver lombaltcte pei uni t a u ­ a e b e essi odiavano, 
ve ne ha moltissimi ullu codardi e corrotti, edu­
cati all' aiitiia stuoli del dispotismo boibonuo, 
che non s ippiro ne lombatleiu ne dichiar is i ila­
hani, aia che educatone t soldati al saccheggio 
ed al bt inbaidiinicnlo I soldati poi sono ignoiaii­
ti, ma non codardi 

Or come si vori.mno act untare questi tre diver­
si elementi? Il governo non può congedale lutti 
uh antichi ufh/iali e soldau ili 11'e­ercilo napoli­
tano, pt r ihè si t r i e i t bbe moltissimi ut mici , i 
quali lo inut bbeio molesti alla causi della I b u ­
ia; ma non può dall' altra patte duel la te tinti co 
loro rhe lauto alludi adesione, pciocthe signi­
fichi rebbe pone nell' esortilo uomini pericolosa 
simi, che non poliekbero csstre impellali da nuo­
vi comp. gin, ih m n Siiprebbeto mai intendete 
t he cosa voglia due balia e libi ila II governo non 
può pernii lleie t he e­islano de'eotpi di voloulati 
st n/d orgiini/za/ione, ma non fai ebbe savia o p u a 
se vo'cnl t u m. ndasse questi soldati in idsd loto. 

Ora a noi paie the per venne a capo nel tni­
j ghor modo possibile è necessdiio stabilire, di più 
i piesln, le seguenti cose: 

1 Una commissione di snudino della quale fa­
cessero parte i mighon ulli/idli napoletani, e que­
sti disaminando lo opere degli antichi loro compa­
gni, proponessero i nomi di toloro che debbon 
essere mandali al ritiro, sia ptiehe vecchi, sia 
perchè todaitli o ignoranti. Facesse poi nota ih 
quegli alili t in dovtebbero i ssetc destituiti, come 
saccheggiali n, o anliihe spie dell'infame dinastia 
borbonica. Inline luiesse cenilo dei valorosi ed 
onesti che domLbero i sCie ptotrossi. 

■?. Uii'allla t ominissioiie tli si rullino dovrebbe 
essere m a l a pu Teseti ito Garibaldino. Invece tli 
ragare il soldo di lie mesi a t|u< i volontari clic 
tor io in casa e non vogltou s e n n i , meglio la­
ichbe il governo d fido un < oinpuiso maggiote 
a'volonlan the tesi,mo e voghon servii e nell' e­
M into i e m a l e Vili ini nli oMitino nlorueid nella 

i propn i casi, ni t gpi noi abbuili) bisogno ili ai­
mali. Venimmo the a'muui n sdisse il nome a 
quali he n gunn ut > di riaiibalduu 

>. I in ci ssiti ) p JI t be I mio i soldati di d'anti­
co i s t rui i ) napoletano, quanto i nuovi volonlan 
che veglimi icsiaie, non siano allogiti in corpi 
nuovi, un me­coliili negli aliti leggunenti E ne­

i i essai io ani oi a che ne' nuovi battaglioni sidtio ni 
vitti ulli/idh dt II'i seuilo piunoniese, ai quali è 
giustizia dai uuggniii piomo/iuni 

1 In qui sin solo mudo ­i polla t n a i e un eseicilo 
1117IOII li Chi il govt II o seri i nulle puis) a que­

1 sto latto, i vi ptovvuln subito, su non vuoici he 
nasM'io­e midi, i n , luinulli, e se desideta che 
si ibbn vii urn n"' n i (si II ito forte ed onorevole 

1 the i ippusi un 11'il i, "in a gnauli.! della hbet­
la e >i j p p i r t u h i con tuli« h lor/e a lomb.illeie 
l'iilliii) i gin 11 i ili l'inilipendenz i. Oggi i voti ed 
i di­uh II di tulli gì' italiani debbono es>er volila 
Roma ed a Vuiezia. 

VEco d'Italia dt Kew­York ha il seguente articolo; 
IL PAPA ED IL VAPORE 

Quando Fulton applicò il vapore quale causi 
motrice, nessuno avrebbe mai pensato che questo 
fosse di giovamento alcuno al Padre dei Ci edemi, 
La Cuna di Roma ha sempre osteggiato gagliardi 
mente il progresso della scienza, e gli Stallilo 
mani sono stati gli ultimi paesi d'Italia ad mito 
d u n e le fenovie, da cui, secondo il Tribuna ilei 
16 corrente di questa citla, oggi dipende l'eii 
slenza avvenire del Papa, del papato e dilla pa 
pocrazia. 

Noi produciamo le parole del soddilto giornali 
americano, le quali dovranno assai lonsoljre an 
elici vescovi e prelati degli Siiti Unili, i qua'i 
nella foga del loro bigottismo religioso volessero 
seguire il Santo Padie, in Oliente, pu d ir mano 
alla bellissima missione di ridurlo ali iibbilinuj 
del Vangelo i seguaci di Maometto. 

« L'idea di stabilire il Papa a Gerusalemme fi 
avvorata dalla stampa france­e 11a Gerusalemmi 
e Gì iffa non vi ha maggi Te spazio di quello diet 
Uà Roma e Civitavecchia Da Gei Usale mine >u» 
diebbe in un' ora al Meiliterianeo pi r h nmii,i 
ciò saiebbe (piasi della stessi convenienza piri 
Cattolici, come oggi lo è Rumi Cg'i sarelitn |ir* 
colale fatto un pnmo passo ili trionfo pei il In 
slianesimo in Oliente. L'eu'icilo fi incese in bini 
prenderebbe facile possesso della Palestina ­ei 
sultano si ncusa­so ad una dimanda che glivuiis'i 
falla a tale proposito; ed è tonnine opinioni li) 
questa saiebbe la via la più agevole pi i sciogliti! 
l'arduo problema delld questione italiana » 

L'argomento portato in etmpo dal 7V»6nne noi 
è Tool di proposito, e se il papa si dee du e 
tale passo, sarebbe la piti bella ventili i pi r il in 
stro paese the ne andrebbe in giubilo, p un ili 
avendo il papato abiurala la s ini i missione ili n 
villa, per cui tuie nfulsi nel ptintii io di I M 
Evo, quail lo si fece campione di hb ila i mimi 
potuiza di li'aiidnismo, i ggi e in lolla aperta i 
lo spinto nazionale, innan/i a cui deve chinala 
la Città eleni i — centi o d'idee, di piogre­so e 
civihz/azione — devo appuleneie a »|' Italiani 
che la dimandano a nome di Ila hbei a e dell uni 
dilla pair la, pei 11 pi on 'eie I' apos­tulalo di tu I 
interrotto dalla baibaric, dalla siipershzn )> i li 
privilegio 
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ANNUNZI! 

GRATDEPOSITO 
DI CAPPOTTI IMPERMEABiL 

(caoutchouc) di puma qualità con cap 
purcio alla militare a pie/zt ILst e d W 
tissirm. 

Strada S. Bartolommeo n 54, p. p 
I Pi oh s on Cai lo Avena ItafTacIc HuW 

■il, Antonio ed A n d r e i S a b a t o api n inno m 
ventuio Dici iribn ui o s lidio ni I qu i'e dell' 
i ,iimo un coi ocompeln m Maleuiaiielic | u t 
la Menali ea laziouslt n i api I i ■ la, la (noni 
Ina Desi riltiva con le sue appln azioni, e l 

U e o t l l b l d . 
Pei inigginn uhian im nli, duigtisi nei ' 

iniuh digli an/tdilti Profasson. 
Icto 6u/mmtl/o u Toledo A " 11 — / H 

lei de a Monte ola do i\ ° b — 'itiada tViinfr 
lies iV ° 77 — iS. Lutei ma a Lliiaia N ° ìi 
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